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PAG. 12 runità VITA TOSCANA 

Le manifestazioni elettorali del PCI 

Oggi a Carrara Adriana Seroni 
A Pistoia Fernando Di Giulio 

La compagna Giglia Tedesco parla a Siena - Loretta Montemaggi a Grassi-
na - Paolo Pecile a Chiusi - Un quadro dei comizi di domani e domenica 

Numerose manifestazioni in tutta la Toscana organiz
zate in questi giorni dal partito comunista italiano. 

La campagna elettorale è iniziata e i momenti di in
contro con la popolazione riempiono già le piazze di centri 
grandi e piccoli. Si prepara l'appuntamento elettorale del-
l'8 giugno per il rinnovo delle amministrazioni locali e 
del governo regionale. 

Pubblichiamo il calendario dei comizi e degli appunta
menti elettorali del PCI in questi giorni: 

Oggi: Fernando Di Giulio, Pistoia ore 21; Adriana 
Seroni, Carrara ore 18; Giglia Tedesco, Siena ore 21; 
Loretta Montemaggi, Grassina ore 21; Paolo Pecile, Chiu
si ore 21. 

Domani: Adriana Seroni. Prato ore 18; Giglia Tedesco, 
Arezzo ore 21: Vannino Chiti, Montale ore 21; Enrico Pra
tesi, Carrara ore 9,30; Maria Teresa Capecchi, Monti-
gnoso, ore 18. 

Domenica: Fernando Di Giulio. Grosseto ore 9,30 e 
Mangiano ore 18; Adriana Seroni, Firenze ore 16; Giglia 
Tedesco, Follonica ore 10; Giulio Quercini. Piombino 
ore 11 e Castelfiorentino ore 17,30; Vannino Chiti, Ca-
maiore ore 11; Giancarlo Rossi, Sticciano ore 18. 

Anche la Federazione giovanile comunista intensifica 
le sue iniziative pubbliche. Per domani alle 10 a Chian-
ciano ha indetto una manifestazione provinciale « per il 
lavoro, per un diverso la\ oro » parlerà il compagno Luigi 
Berlinguer al termine della manifestazione. I temi sono 
quelli del lavoro stagionale e precario, della formazione 
professionale, dell'assunzione dei precari della legge 285, 
della cooperazione giovanile, dei giovani che lavorano. 
e Su questi temi — afferma un volantino della federazione 
giovanile comunista senese — chiediamo un confronto 
con le forze sociali, politiche e le istituzioni e in primo 
luogo una discussione con i giovani volta anche a modi
ficare, precisare questi temi per farlo poi diventare un 
momento di lotta *>. 

Dove si voterà con il sistema maggioritario 

Nel Pisano liste unitarie 
PCI-PSI nei piccoli Comuni 

PISA — Le Federazioni co
munista e socialista della 
provincia di Pisa hanno si
glato un accordo per i co
muni dove si vota con il si
stema maggioritario. I rap
presentanti delle federazio
ni del PCI e del PSI si so
no incontrati per valutare 
la situazione degli enti lo
cali alla vigilia del voto del-. 
1*8 e 9 giugno. Si è rilevato 
l'accordo sostanziale sull' 
obiettivo da raggiungere: la 
riconquista del governo del
le amministrazioni locali per 
le sinistre. 

L'accordo si basa sulla vo
lontà comune di rafforzare, 
nel rigoroso rispetto dell'au
tonomia di ciascun partito. 
l'unità tra i comunisti e i 
socialisti nella battaglia in 
difese delle autonomie loca
li e per il rafforzamento del 
governo regionale. I comu
nisti e socialisti in provin
cia di Pisa hanno sperimen
tato insieme nel corso di 
alcuni decenni la positività 
di una collaborazione che, 
soprattutto negli ultimi an
ni. è divenuta alleanza a li
vello locale in 37 comuni 
su 39, nell'amministrazio
ne provinciale e nei prin
cipali enti pubblici. Le giun
te di sinistra sono divenute 

in questi anni punti di ri
ferimento democratico sta
bile e sicuro, anche se non 
privo, al suo interno, di con
trasti motivati e di momen
ti di vivace confronto dia
lettico. 

Le federazioni del-PCI e 
PSI riconfermano la volon
tà comune di lavorare per 
l'unità della sinistra e per 
la riconquista delle ammi
nistrazioni locali, in cui cia
scun partito possa portare 
il proprio autonomo contri
buto in base alle rispettive 
tradizioni storiche e cultu
rali. In particolare si impe
gnano a presentare liste co
muni nelle amministrazioni 
comunali dove si vota con 
il sistema maggioritario. Sa
ranno presentate liste uni
tarie di sinistra nei comu
ni di Bientina, Calci, Ca-
pannori. Casale Marittimo, 
Casciana Terme, Castellina 
Marittima, Castelnuovo Val 
di Cecina, Chiarini Crespi
na, Guardistallo. Laiatico, 
Lorenzana. Montecatini Val 
di Cecina, Montescudaio, 
Monteverdi Marittimo, Pa
laia. Riparbella, Terricciola. 
L'accordo si basa su un'ana
lisi comune dei problemi che 
le amministrazioni si tro
vano di fronte, anche se ciò 

non annulla, su alcune que
stioni. differenti valutazioni. 

, In questi anni l'esperienza 
svolta nei consigli comunali 
provinciale e regionale ha 
messo in luce un problema: 
è difficile governare gli en
ti locali e la Regione se non 
si porta a compimento il 
riordino dei poteri locali In 
un quadro generale di ri
forma dello stato e dei suoi 
apparati. In particolare, è 
necessario continuare la lot
ta per pervenire all'approva
zione, in sede parlamentare. 
di due importanti riforme: 
quella del sistema delle au
tonomie e quella della fi
nanza locale. Negli enti lo
cali si sono consapevolmen
te affrontati i problemi del
la spesa pubblica sceglien
do la via dei bilanci in pa
reggio e del non allargamen
to dei limiti dell'indebita
mento. La spesa degli enti 
locali si è qualificata, si ò 
aperta la possibilità di svi
luppare una politica di in
vestimenti pubblici. 

Ma l'esistenza di un tipo 
di sviluppo economico che 
privilegia ancora i consumi 
individuali a scapito di quel
li sociali rischia di vanifi
care nel tempo gli sforzi 
compiuti dagli enti locali 

e dalla Regione per difen
dere e ampliare l'area di 
intervento dei servizi socia
li. Questo rimane un punto 
qualificante delle scelte del
l'azione degli enti locali e 
della Regione. 

Rimane aperta la questio
ne di come rendere possibi
le l'obiettivo del cambia
mento, della qualità dello 
sviluppo, privilegiando la di
fesa dell'ambiente naturale 
e l'uso delle risorse per im
pedire uno sviluppo distor
to. Sempre maggiore deve 
diventare il coinvolgimentb. 
delle popolazioni nella lotta 
por la difesa dell'occupazio
ne e delle condizioni di vi
ta dei lavoratori. 

E' in questo quadro che 
l comunisti e i socialisti si 
battono contro il progres
sivo spopolamento delle 
campagne per il recupero e 
la ripresa del settore agri
colo e per scongiurare i pe
ricoli di uno sviluppo ab
norme delle città. 

In questo quadro costitui
sce un Impegno dei rispet-
tiv: partiti l'esame dei pro
blemi riguardanti gli appa
rati degli enti locali, sotto
posti negli ultimi anni ad 
acute tensioni che richie
dono soluzioni urgenti 

Denuncioti sei giovani olla magistratura 

«Fumeria» casalinga 
scoperta a Grosseto 
Neil*appartamento c'erano Z decigrammi e mezzo di co
caina, fiale di morfina, semi di canapa indiana e 3 milioni 

Una classica «fumeria» è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile di Grosseto. La per
quisizione nell'appartamento 
di via Aquileia 80, effettuata 
nel pomeriggio di mercoledì 
su mandato della Procura 
della Repubblica, è giunta do
po diversi giorni di apposta
menti e controlli. Uno strano 
movimento, di persone aveva 
messo gli agenti sul chi va 
là. 

Nell'appartamento c'erano 
sei giovani che non hanno 
opposto alcuna resistenza al 
sopralluogo, durante il quale 
sono stati trovati 250 milli
grammi di cocaina, un etto 
di semi di canapa indiana. 
custoditi in sacchetti di 
nylon per alimenti surgelati e 
alcune fiale di morfina, la 
cui provenienza è ancora in
certa, anche se pare siano 
state regolarmente prescritte 
da un medico. 

I loro nomi: Claudio Toni
ni Dottori, 26 anni, figlio del 
proprietario dell'appartamen
to. Marta Parenti, 19 anni e 
suo marito Gilberto Baldazzi. 
24 anni, entrambi residenti a 
Roccafederigi di Roccastrada; 
Guglielmo Crocicchi 23 anni 
di Albinia. Cinzia Romanbo 
21 anni residente a Orbetello 
e Raffaella Cambri 26 anni 
abitante nel capoluogo della 
Maremma. 

II Torrini Dottori, che ave
va già precedenti penali per 
droga, è stato denunciato alla 
magistratura per detenzione 
di stupefacenti. La presenza 
nell'appartamento di mazzet-, 
te di denaro per circa tre 
milioni di lire, fa pesare su 
di lui anche la denuncia per 
spaccio. Anche gli altri sono 
comunque personaggi noti 
nel «microcosmo droga» di 
Grosseto e la loro posizione 
verrà valutata dal pretore. 

E' questo l'ultimo triste e-
pisodio legìio alla vicencH 
droga a Grosseto che già a 
lungo ha destato preoccupa
zione nell'opinione pubblica. 
Se il fenomeno infatti ri . 
guarda una ristretta fascia. 
rispetto alla maggioranza del- » 
la popolazione giovanile, non 
per questo deve passare sottj 
l'indifferenza ed affrontato a ' 
cuor leggero. Occorre che si 
acquisti una consapevolezza 
diffusa della gravità. e del 
pericolo dell'uso delle sostan
ze stupefacenti e si stronchi 
alla radice chi gestisce, con -
strabilianti profitti, il merca
to dei paradisi artificiali pa
gati a prezzi troppo alti. 
troppo spesso con la vita di 
decine di giovani. In questi 
senso appare importante l'i
niziativa avviata dalla federa
zione giovanile comunista per 
depenalizzare l'uso di sostan
ze stupefacenti e per la lega
lizzazione delle droghe legge
re. 

p. z. ! 

Per omicidio colposo 

Indiziati i titolari 
della Conceria Lu-Mar 
PONTEDERA — Ulterio
ri sviluppi in ordine alla 
vicenda dell'apprendista 
sedicenne Alessandro Per-
retta deceduto nella con
ceria Lu-MAR di Santa 

• Croce - sull'Arno i primi 
di aprile a causa delle 
esalazioni di gas da un 
bottale che il giovane a-
veva aperto. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor 
Carlo Maria Scipio avreb
be indiziato del reato di 
omicìdio colposo i titola
ri della conceria*- Marco 
e Luca Ferrini e Gian
franco Di Giuseppe e 1* 
operaio Giancarlo Gian-
berardino. Il magistrato 

, nei giorni scorsi ha anche 
eseguito un sopralluogo 
nella conceria per rico
struire in base agli ele

menti emersi dalle inda
gini la dinamica dell'in
fortunio incaricando il 
professor Zinelli di con
segnargli entro 60 giorni 
una perizia sui tempi e 
le modalità del decesso del 
giovane apprendista. 

Come si ricorderà la 
presenza del giovane Per
fetta in conceria durante 
la notte venne giustifica
ta col fatto che avrebbe 
sostituito il Gianberardi-. 
no che era Incaricato di 
fermare il bottale al ter
mine delle operazioni di 
pikleraggio. 

Al momento attuale si 
sono costituiti parte civi
le il fratello del Perretta 
Umberto e il sindacato 
chimici di Santa Croce 
sull'Arno ; e 

Tre giorni 
di studio 

sulla 
Maremma 
, dell'800 

GROSSETO — Oggi alle 16.30 
nella sala del consiglio co
munale di Grosseto prendo
no il via tre giornate di stu
dio nel quadro delle manife
stazioni per il centenario del
la morte di Bettino Ricasoli. 
Il Convegno imperniato sul 
tema a Agricoltura e società 
nella Maremma grossetana 
dell'800» sarà aperto dal se
natore Giovanni Spadolini, 

Nella prima giornata si a-
vranno poi le relazioni di Il
debrando Imberciatori su 
« Ricasoli pioniere dell'agri
coltura moderna in marem
ma »: di Lucia Bonelll Conen-
na sull'agricoltura maremma
na prima della bonifica e di 
Danilo Barsanti sulla bonifi
ca grossetana da Pietro Leo
poldo al governo provvisorio 
Toscano. Sabato alle 9.30 
Zeffiro Ciuffoletti parlerà su 
«Bettino Ricasoli e l'azien
da di Barbanella dalla gran 
cultura alla mezzadria»; 
Pierluigi Pini su «Vincenzo 
Ricasoli e l'azienda di Gora-
rella » 

Domenica, giornata conclu
siva. relazioni di Isabella Ca
sini su « Economia e società 
nella provincia di Grosseto », 
Luigi Mascilt Migliorini su 
«Ricasoli e il tramondo del 
Risorgimento ». Le conclu
sioni del convegno saranno 
tratte dal professor Valdo 
Spini. 

Anziani 
in vacanza 

con il 
Comune 

a Grosseto 
GROSSETO — Un program
ma di vacanze sociali per 
gli anziani, per l'estate pros
sima, è stato predisposto dal
l'amministrazione comunale 
di Grosseto. Beneficiari del
l'iniziativa 260 ultracinquan
tenni, singoli o coniugati, re
sidenti nel capoluogo della 
Maremma. Il periodo - delle 
vacanze, per località monta
ne (Marroneto, Santa Fiora 
e Casteldelpiano sul monte 
Amiata), marine (Marina di 
Grosseto) e termale (Monte
catini Terme) andrà dal 1. 
giugno al 6 agosto. 

I soggiorni costeranno 50 
mila lire procapite per quel
lo termale, 4248 mila quello 
montano, mentre per Marina 
di Grosseto è a carico del
l'utente solo il trasporto. Sa
ranno favoriti gli anziani in 
condizioni di assistibilità o 
già assistiti dal comune, pen
sionati per invalidità, anziani 
le cui condizioni di vita so
no caratterizzate da isolamen
to 

Le domande di presentazio
ne per la partecipazione ai 
soggiorni dovranno essere 
presentate all'ufficio assisten
za di piazza Lamarmora en
tro il 24 maggio su moduli 
già predisposti. Coloro che 
intendono partecipare al sog
giorno termale dovranno con
segnare insieme alla doman
da l'autorizzazione all'effet
tuazione delle cure termali 

Venerdì 9 maggio 1980 

Braccio di ferro a Pisa 

La Coop-giovani vuole 

la terra, la Camera 

di commercio dice no 
Si tratta del podere di Marta Salaro-
vo - L'Ente vuole vendere il terreno 

PISA — Continua il brac
cio di ferro tra i giovani 
della cooperativa Avola e 
la Camera di Commercio 
di Pisa. La controversia 
r iguarda il compor tamento 
tenuto da quest 'ul t ima ri
spetto alla questione del 
podere Monte Salarovo. I 
giovani, in un incontro con 
il presidente dell 'ammi
nistrazione provinciale 
h a n n o riferito che l 'ente 
camerale non solo contì
nua a perseguire il propo
sito di vendere al l 'asta il 
podere e cont inua a rifiu
tarsi con motivi infondati 
di convocare la r iunione 
con la regione, la provin
cia. il comune, la coopera
tiva e la associazione re
gionale per cercare una so
luzione al problema, ma 
boicotta anche il pro
gramma produtt ivo, impe
dendo le opere di miglio
ramento fondiario, le si
stemazioni del terreno e la 
realizzazione di un impian
to irriguo. 

A suo tempo era inter
venuto il coordinatore del-
l'Upafa, il quale aveva e-

soresso parere positivo sul 
piano tecnico al progetto 
della cooperativa. . dando 
quindi, in base alla legge, 
60 giorni di tempo alla 
Camera di Commercio per 
decidere di fare diretta
men te I lavori. Allo scade
re del sessantesimo giorno, 
avendo la cooperativa ac
quisito il dir i t to di fare le 
opere di miglioramento, 
si è trovata di fronte ad 
un ricorso al TAR da par
te dell 'ente camerale che 
contesta la validità del 
piano approvato dall'ispet
torato agrario di Pisa. I-
noltre la Camera di Com
mercio ha anche negato al
la cooperativa l'autorizza
zione per la r istrutturazio
ne della casa colonica i cui 
lavori sono s ta t i proget ta t i 
dall 'ente di sviluppo. 

Di fronte a questi fat t i , i 
giovani della Avola, h a n n o 
chiesto e ot tenu to dalla 
provincia di promuovere 
una r iunione fra 1 part i t i , 
le organizzazioni, il comu
ne, l'UPAFA e l 'ente di svi
luppo per informarli sulla 
situazione e chiedere il lo
ro intervento. 

La Regione 
chiede 

la sesta 
nave 

per le isole 
_ «In mancanza di risposte 
alle ripetute sollecitazioni te-
lefragiche circa immissione 
in linea per l'Arcipelago To
scano della 6. unità ».... è que
sto l'inizio di una lettera che 
l'assessore per i trasporti del
la Regione Toscana, Dino 
Raugi. ha inviato al mini
stro per la Marina Mercan
tile, Nicola Signorello, e al 
ministro del Tesoro Filippo 
Maria Pandolfl. 

Una lettera che fa seguito 
a ripetuti interventi del pre
sidente Mario Leone. Raugi 
ricorda prima di tutto che 
la immissione in linea della 
6. nave è prevista dall'ac
cordo del 27 marzo 1980 in
tervenuto tra la Regione To
scana, Il Ministero per la 
marina mercantile e le. orga
nizzazioni sindacali. La Giun
ta Regionale Toscana — scri
ve Raugi — mentre rileva la 
scarsa sensibilità dei mini
steri competenti per i pro
blemi della mobilità delle po
polazioni isolane, sottolinea il 
grave pregiudizio che il ritar
do comporta per le attività 
turistiche ed economiche del
l'Elba, essenzialmente legate 
ai flussi turistici della ormai 
imminente stagione turistica 
estiva. 

I vini 
toscani 

a Londra 
Monaco 
e Mosca 

L'assessore regionale all'a 
gricoltura, Anselmo Pucci ha 
convocato i rappresentanti dei 
Consorzi e delle Organizza
zioni dì categoria del settore 
vitivinicolo per esaminare la 
realizzazione del programma 
di attività promozionale in 
Italia e all'estero per l'anno 
1980. 

Per far fronte alla crisi 
contingente che investe il set
tore della commercializzazio
ne del vino, l'assessore ha 
ricordato l'impegno della 
Giunta Regionale a favorire 
e facilitare finanziamenti a-
gevolati per gli operatori vi
tivinicoli, a sollecitare il Go
verno centrale per ottenere 
quote maggiori di prodotto 
da indirizzare alla distillazio
ne agevolata, ad intensificare 
la lotta alle sofisticazioni e 
alle frodi. L'attività promo
zionale vedrà impegnate la 
Regione a presentare, con op
portune iniziative, la produ
zione vinicola regionale in tre 
grosse occasioni all'estero: 
Monaco di Baviera (giugno). 
Londra (settembre), Mosca 
(novembre). 

Incontri con operatori com
merciali, giornalisti, consu
matori di quei paesi dovreb
bero consentire l'attivazione 
o il potenziamento di flussi 
esportativi oggi . particolar
mente richiesti dai produttori. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter» 
a più lettori di intervenire. 

» 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Aiamanni 37, 50100 Firenze t . 

Laparoia 
ai lettori 

C'era una volta 
l'anno 

del fanciullo 
Ad un anno, poco più. dal

l'inizio di una controversia 
giudiziaria, anche noi, come 
tanti altri, ci siamo trovati 
ieri, 22 aprile, nella sala di 
attesa del Tribunale dei Mi
norenni di Firenze- Eravamo 
lì per dare inizio al periodo 
di preadozione. Quanti erano 
con noi non nascondevano 
gioia e felicità per aver rag
giunto uno scopo della loro 
vita. Abbiamo visto tanta 
gente e tutti erano li per 
lo stesso motivo. 

Tante volte, tantissime, mia 
moglie ed io abbiamo parte
cipato a riunioni, tavole ro
tonde, convegni, congressi. 
per discutere swi temi che 
riguardano il bambino. Vi di
ciamo che eravamo pochi e 
con il passare degli anni sia
mo sempre meno. Per nostra 
comodità prendiamo a riferi
mento la data di applicazio
ne della legge sulla adozione 
speciale. Da tale riferimento 
temporale emerge che molte 
sono le coppie che hanno a-
vuto un bambino in adozione 
(specie nella nostra città). 
Ma quanti di essi continuano 
a fare qualche cosa per tut
ti gli altri bambini che non 
hanno avuto la stessa « for
tuna del loro? ». Se poco vie
ne fatto da coloro che hanno 
figli biologici, perchè dobbia
mo tirarci indietro proprio 
no! che il problema lo ab
biamo affrontato in prima 
persona attraverso l'istituto 
dell'adozione? L'aspetto più 
deleterio ' sta nel fatto, che 
manca la volontà delle cop

pie di incontrarsi, di parla
re, di confrontarsi. Se per 
il particolare argomento che 
stiamo trattando, rimangono 
ancora nella coppia molti 
aspetti non chiar i questo non 
giustifica un atteggiamento di 
non partecipazione alle cose 
che succedono al di fuori del
la propria famiglia. Ognuno di 
noi deve essere libero di sce
gliere a chi dare il contribu
to maggiore. Ma se una volta 
ogni tanto si fosse più nume
rosi a discutere sulle sorti 
dei bambini, che non sono 
altro che le sorti dei «no
stri figli », daremo un buon 
contributo a tutti gli impe
gni che sono stati presi in 
occasione dell'anno interna
zionale del fanciullo, già pas
sato nel dimenticatoio come 
tutte le cose a cui fanno ca
po le ricorrenze. Tanti sono 
i genitori coinvolti nell'ado
zione e tanti ne hanno fatto 
un ambito traguardo da rag
giungere. Le tante forme di 
associazionismo che esistono 
nel nostro Paese fanno ac
qua per la scarsa partecipa
zione. Molto spesso ci trin
ceriamo dietro una pretestuo
sa condizione: — "Non parte
cipo perchè li fanno politica! 

Ma quando ci riuniamo per 
discutere sulle ingiustizie che 
tutti i giorni i minori subi
scono, sulla « violenza » che 
su di essi viene fatta, sulla 
loro condizione di vita, al
l'interno di una società emar
ginante come la nostra; eb
bene tutto ciò non è discute
re di questo o quel partito, 
ma è il vero modo di affron
tare i problemi e di Inter
venire a favore di coloro che 
hanno tutti i diritti per esse
re tutelati e protetti. Noi che 
abbiamo adottato un bambi
no abbiamo operato una scel

ta. Una scelta responsabile 
forse in misura maggiore di 
coloro che intendono mettere 
al mondo un figlio naturale. 
Per questo alto senso di re
sponsabilità dobbiamo pensa
re a tutti coloro che per mo
tivi diversi stazionano nel
l'area della «povera gente». 
La nostra partecipazione sti
molerà quanti sono addetti 
ai lavori, affinchè riescano 
ad entrare nella logica vera 
che vede il minore quale sog
getto di diritto e non di pie
tismo. 

Che la nostra partecipazio
ne serva a convincere chi 
detiene il potere, direttamen
te o indirettamente, nello Sta
to e negli Enti locali, che 
11 prezzo più alto lo paga 
sempre il più debole, il più 
indifeso: chi non può espri
mere il suo dissenso o il suo 
bisogno attraverso un voto da 
dare al partito. 

i coniugi 
MARIA CURATOLO 

ANTONINO BOMBACI 

Pensionato cerca 
testimoni di un 
incidente sul 26 
Il 6 novembre 1979 alle ore 

8.40 davanti al Circolo di 
Ponte a Greve, in Firenze, 
un uomo di mezza età di pro
fessione pensionato, che in
dossava un soprabito di pel
le, occhiali da vista e una 
borsa di pelle da viaggio in 
mano, saliva dalla parte po
steriore sull'autobus dell'ATAP 
n. 26. Assieme a lui saliva
no anche una signora di 
mezza età ed un giovanotto. 

Il passeggero dopo aver 

timbrato il biglietto nell'ap
posita macchinetta reggen 
dosi con ia mano sinistra ad 
uno degli appoggi di sostegno. 
cercava" di raggiungere l'uni
co sedile libero posto in avan 
ti * a sinistra nei pressi ael 
conducente. L'autobus era 
quasi vuoto (dieci persone in 
tutto compreso lo scrivente). 
Tra la via Pisani e il breve 
tratto che immette in via 
Baccio da Montelupo, a se
guito a brusca frenata gli 
sfuggiva il sostegno della ma
no e quindi veniva proiettato 
violentemente in avanti, ca
dendo ben disteso sul pavi
mento dell'autobus. 

Nella • caduta picchiava il 
fianco sinistro sul bordo di 
uno di quei tombini che su
gli autobus ATAF si trovano 

j uno po' più al di là della 
parte centrale del detto mez
zo. Non potendosi alzare da 

J solo veniva sollevato da tre 
! persone, una delle quali e r i 
I un soldatino. Messo a scie-

re non si muoveva più da. se
dile sino all'arrivo al capo
linea. Lui pensava d'essersi 
infortunato seriamente. Era 
questo lo sbaglio commesso a 
non prendere i nominativi 
per le successive prove te-
stimonialL - . -

Ricoverato al C.to di Firen
ze, a seguito di esami gli ve 
niva riscontrata la frattura 
del collo del femore con prò 
gnosi di 40 gg. s-c O p r a t o 
dopo qualche giorno e dimes
so successivamente con pro
gnosi di svariati mesi, tut
tora alla distanza di cinque 
mesi trovasi ricoverato pres 
so l'istituto geriatrico R. Pa 
daelll - residenza anz'.ani -
Vimodrome (MI) e non sa 
per quanto tempo dovrà n i 
cora restarci, anche perchè 
il primo Intervento non ve

niva effettuato come si do
veva, " perciò quanto prima 
dovrà risottoporsi a nuova 
operazione. 

Avendo lo scrivente bisogno 
di qualche testimonianza, sen
za la quale la causa sareboe 
persa a priori e quindi do
vrebbe provvedere di ta=ca 
propria al rimborso di tutte "•? 
spese, quelle di giudizio com
prese. fa appello alla solida
rietà umana di quei slgaori 
che la mattina del 6 novembre 
si trovavano a bordo dell'au
tobus 26 ed effettivamente vi
dero come si svolsero le cose 
e gli prestarono gentilmente 

soccorso. In particolare si 
rivolge a quella signora che 
in continuazione gli ripete/a: 
vada dall'autista a farsi dare 
nome- e cognome. 

Fiducioso che la generosità 
dei fiorentini possa, dopo 
aver letto il presente appel
lo vincere la paura di presen
tarsi eventualmente davanti 
al pretore, ringrazia sin d'ora 
tutti coloro che vorranno 
scrivergli indirizzando a: 

FULVIO D'AIELLO 
Presso ristituio Geriatrico R. 
Redaelli Residenza "per anzia
ni - Vimodrone (MI) 
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IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA . Via dei Taurini, 1.9 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 

j jg j^ 

_ ^ 

(K$ 
VfTt Ti II 
wda 
mjM • 

•' A 

/ f a 

•"" ' T j r^ 
COACORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

QUESTA SERA 

LA PIÙ' PRESTIGIOSA 
ORCHESTRA DEL 

LISCIO 

BABILONIA 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5» stipen
dio • Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni • Consulenza ed as
sister» assicurative 

Lhronto - Via Ricaeofi, 7» . 
Tel. 2S2S0 

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 

l'assunzione di 25 

Impiegati di 1a categoria 
(grado 7° a del Ruolo Unico) riservato ai residenti nelle 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana. 

Gli interessati possono ritirare il relativo avviso prèsso 
le Filiali dell'Istituto operanti nelle Regioni Emilia-
Romagna e Toscana oppure richiederlo direttamente 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 -Via Luoaro 15 
10126 TORINO. V -

Termine ultimo per l'inoltro delle richieste di 
partecipazione: 17 Maggio 1980. 

SftXlOID 
ISTITUTO BANCARIO 
SAN R\OU) DI TORINO 
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